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>lttC6mincia !i RapprcfrntJiione 
di Santa Cotenna da Sieaa^ 



e\ tuo rfpofo le contefnp!a2toni, 
acciò tuo cot nel diuino ^inor ardi 
efwudo Ceno a te diuin fermoni 
S A L V Ej grazl>, c pace dia il fignort quali in dcfcnfiòn nriai furon tardi . 
Aciafcun congregato allaprefcnz a « more ficando ci corpo barai uictorìa 
chi porgerà di uoi l^orecchio core a DiO fol dando laude honnrei egleri i 
aprtado l'occhio difuaintclligeazia» Santa Caterina riTpondeiedice» 
accenderafsi nel diuino amore. Spero feguir pnti buoii documenti 

vedendo recitar con diligenzit parata fcropre ad ogni voftio impenOi 

della Senefe Caterina^ egei^i le virtù fante fieno e mia con tenti 

fiup€ndi,alti>eccellenti e tuttrontili^ hauendo ti tutroquelle in difiderio 
B fua degni atti fendo innumcrabiti digiuni al corpo, fl gdli ^ e tormeott 
faria difficit recitarli tutti mi faranno diletto òc refrigerio, 

per tanto alquari(juali fon più lodabili RifpondefraRaimondo* 
teprefcntatiinbreuefien ridutti- L'at Ccifuo fpe^za chi quel troppo tira 
vcdrafs! al tutto quanto fien mirabiK, nondimen fa quanto ri figncr tifpira. 
c trarfcne potrà fuauifrutt|, Paijetii.S.Catcrina^t ua 3 dcfina- 

walpiujlefcippio che o§;»i docilmente ^tc,téic€. 
però ciafcun'ttia con liiénzio aftenip jl cibo mio farà poco &c uilpane 
Fra Raimondo confeflore dice " &acqua fredda dmio fuaue poto 
à Caterina « ioibafta a mantener le membra fané 

Diletta figlia mia in Chrifto Cateiinn, cconfciuar inìaita il fenfo el moto 
poi che riceuuto hai Thabito fanic cefi fien dome noftre uoglic praue^ 
di penicen zia per grazia diuina ci corpo fendo dal piacer remoto ^ 

«n bianco* vcftimcntOjC negro irfahtoà-'^ 'ieipoco la natura Scontenta 
a Dio tuo puramente ab^ «nch'ina epcl fuperfl jo-èdi fuauita fpcnta^ 
in dura penitenzia, & lutto e pianto Mangia pane^ e beuc acquaie 

fendo venuta alla Rtligionc giugne il demonio e dice» 

prepara l'alma tua a tentazione* ricolta Caterina mi« parale 

RifpondeS. Citerina. «con atccnzion danomiaudJcnzia 

padre mio reuerendo R [mondò condurre a morte il corpo non fi vuole! 

cflTcnd^ofotto il vortrobuongouerno coldigiunakei «farè troppo aftinenzia! 
feggiiò tal configlio alto e profondo come fai tu^ chediftitu e, e fole 
accio chciO fcuirpoirii b^nc eterno rendi tue membra in tanta penitenzia 
iaramiò corpoc cor pudico è mondo per quefto credi al tuo fignor piacere 
in penitenzia, e come bcndifcerno Ada tu fai ceito contro al fuo volere • 
già fono al tutto paratia combattere S. Caterina rifponde > 

e fperolo auucrfario in terra sbattere Ioti conofco Sa tan mala tafca 

Rifpondcfra Raimondo. nel mei tu porti e tuoi veleni inuolti 

Saranno le tue ^rmeTorazioni tentandomi chel corpo ^ el fenfo pafca' Éji 

le vir tà per tue fa c ite c dardi te io Io domerò con drgiuni molti 

£1 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.ÌI.8. 



c!ie! fcnfonon fouuertaT*ratfcn«» ^ 
Il (»iinonio ch;ama<iue.alfi» dtmQpT» 
Mjniftr. m ci vtniu cc.'baftoni ( c oiu. 
a dar piaghe,e perccfle alla ribalda. ^ 
Giui foro due dimeni to'bafto- 
nie Sitanaflofegue. 
Cht fiate uoi a fare brutti poltroni 
non voler ftguiur (1 grande afprczzt hot fate fatti poi eh ella Ha (alda ^ 
tem po è dKrionfarc e di godere, £ demoni la percuotano , c SaU^ 

^ fc vuoi laffarc andar tanta duretM naflb feguita . ^ 

piacer carnaliaflTai tifaròhautre Da^ebuon colpi pigri mfingardoni 
lenza peccato vfando il matrimoni<H ancor ciafcun di uoi non li rilcalda . 
come ne da San Paulo teftimonio. I demoni la percuotano più tor- 

Rifpondc S.Caterina. te,e Satanaflb frgue- 

Tu fai ch'io fono a Chri fto dedicata Hor cof) fate, dategli fi torte 



il Demonio rlfponJet , 
Benu conhglio^veimocsn linifca, 
e fule mie parole non afc^lti 
io t'inlegnauo come buona guida 
acdò non fuiTi di te homu ioa . 
KiiguarCa la tua verde giouinezza 
qual può rictncr folhzzo^e piacere 



il piacer difcacciando fenfuale 
hauendomi el fignor a fe chiamata 

. licercofoloilben fpirituale* 
RiCpondeildemonio • 

Però da me farai fempre tentata 
con difonefla itiufion carnale , 

: iole la pongo e fermo nel penderò 
e proui già quel chi dico eOcr vero • 
S. Caterir>adice. 
Già la mia m< nce è drento come befìia 

- ripiena di carnai illufìone 

. partita fc da me ogni modeftia 
e reflo priua di confolazione 
fcnto dal tentator tanta molcftia 
che mi pjr hauer pcrfa ogni ragione 



vr» ^ - ' 1 fj 

he quella fi conduca prcflb a morte* 
S. Caterina dice orandp • 
Giesù dami il tuo aiuto in quefto punto 
centra di quefìi diauoli infernali 
Jo fpiriio ti mio corpo t gi* confunto 
elTendoopprclIoda fi grauimali ^ ; 
fa che'l mio cor sépre a te fia congiunto 
,r<mofsi, efpenti talpcnfier carnali j^f 
fammi conftante centra ogni demonio 
ccmefaceftigiàrabate Antonio. 
I demoni fuggono,c S.Catetitfa 5 
dinanzi ad un crocifilTodice». 



lo fon qu fi che priua di mia uita 
con tanra crudeltà fendo percoflk 
prefìo rpi ftimo far di qua partita, 
dammi fignor mio caro;! tuo foccorfo hiutndoinfranteer^ottetuttelcrfra». 
ch'io fento del confenfo gran rimorfo o f gnor mio, Qi<*V.bonta infamia . . 
£1 demonio eli falta intorno, c fa he dal W)o amore in non fia moff» 
S. Cateùna fcgue . ne ptCer mali hò tanto il cor immerfo 

Oimé, oime , che atti fcDquem che fh mfpare hauerogn. ben perfo 

ch'io veggo adeffo far ìr miaptefcnzìa Chrifto.n figura di Crocififlo . 
©quanto brutti enormi e diforem dicea S. Caterina. 

. de'qualinonhebbemaiefpericnzia Diletta e cara fpofa Caterina , 



non mi'fon grati , anzi mi fon molelti 
t quanto poffo a quei fo refiftcnzii 
Tigaorc aiuto io tiUcnta^i^ne 



tu uedi cerne in fu pertepiagatò, 
la virtù nel partir fempre s'affina 
c fa peifeitorhuomom buono ftato 

A 1} 
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^«ntn«;ì an U ariti diut'na , cbe fatta fei nera fpofa Hi Chtti 

fccnchetuo corncifijaffaitutbato, Vadiitdiguefta^iaaiaairaltoSi 
Oa nel partir hai fatto ^randa acquiftó ^&:rflaimadre'fua carata diletta 
■fsFttiigljm a mt tuo fpofo Chrtfto . acciò tu pofla quel megltofriiire, 
'S. Catarina rifponde a Chrifto . ch'i me parthe tu fia atjiiéfto tlettti 
Mi duole adai.Jò foxnmobeoetmmeDfo, iRifponda S. Catenni . 
<be da te«iiparVfler dipartita, Xo fon parata padre ad vbbidirt 

e quando al cafo mio molto ben penfo bench'iotion veggonira alma.perfetli 
mi trouc abbandonata, e gfà fmarrita con humihadomanderò tal dono 
parmi al peccato haucr datoconfenfo vedendo quantoDio è doIce;c buono» 
•e fentomi piagata, e mal ferita Va all'orazione.c dice . 

per miei peccati tu Whai derelitta tJicfu ardente fuoco, e uero lume 
"•"•.^".f * «""Po •ffl'f- che dai luce alla mente il core accendi,' 

-Chrilto dice. ^ vCta* purga da me ogfiiprauo coftume, 

Partito non mi fon mai dal tuDcuore, c co'tuoi razzi , e fuoco in me difcen- 
merifre che quel tentaua Satanaffo, «fpandi di tuegrazieil latgo fiume 
perciochctu prendeui grandrorrorc fopra ilrormió, eqacl perfanoiendi 
drqueipenficri,enonhauefsifpaffo,, e tu Maria diletta, egra wofa 
tu refticonferuafa nel mio amore, ' . - . 
« non come e ti par fei ita al bafTo 
per mia virtù tuf-nciiibra fase rendo.* 
iRifponde S. Caterina . iCdo . 
l^t io più fotteor^el tuo amor m'acceo» 
Partéfi Santa Caterina,.e troua 



/fammi ciTer del tuo>figlio€araÌpo{8, 



(fra Raimondo, e dice . 
Padrégran tentazionehòfuperate 
per la virtù del mio dolce Signore 
tftate 'fon mia membra flagellate 
da demolii infernali con gran furore, 
in* fiibito Gicsù n*e l'ha fanatc, 
inoltrando in Tuia croce il fuo dolora 
« quanto fumagjiw'Utentazione 
tanto poi il gaudio , e la eonftìlazione. 

Rifponde fra Raimondo. 
Per qucAo fingo1aTe,c^ran conflitto 
neIqual<fhaifuperato rauuerfario, 
e non é (li toii tuo cor derelitto 
a darconfcnroil maIprauo,enefario 
•conofccr puoiditua virtù profitto 
in que/logran perieli tanto vario 
«erto fon che n'hai fatto tale acquiìfto. 



Aprefi vna tenda, & apparifcono que- 
fti Santi., Prima vien D^uitte con 
San Domenicojdipoi San G'Quan- 
ni E uaDgelrìfta<on San Paolo . Et 
in vIltmo'Maria'Vergrne con Chri» 
ftoGiouana. 'E Dauittechcèin* 
nanai impone càtando il Salmo 44; 
Eruflauìt cor mcum irei'bum bo- 
num . dico ego opcratiicaregi . E 
vohSdofi uerfo Chrifto fcgu. . Spe 
ciofos forma ptx filgs hominum. 
diffufaffl gratia in labis tuJs p o- 
ipterea benedixit te Deus in cttr- 
num^ E giunti f cgue verfo Santa 
Caterina . Audijfili*, & vide, in- 
clina autem luam , & obliuifcere 
populum tuum , & domuro patr 1 
tui, Etconcupifcct rcx decorem 
tuum , quoniam ipfe eft dominui' 
Deustuus, &adorabis «um . Di- 
poi Maria dice a Santa Caterina, 

Di ciclo 
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I>i Ciclo io fon (i. fcefa, o Cai*rm« Figliuola che da Dio bttiiditìt; , ' 
col mio dolce fv^liuol.fanto-, e diletto, maticn««preil tuo cote in dtuctitMiliJ 
Qutft'è Dauiiche fpande fua dotrrina. poiché di Chiillofci fpo fa dilciti» •* 
•VKfto è ikpadre Domenico perfetto , daratti tutta àlUc<intcmpl«ionc 
^uiftoè Giouan pien di graiia dtuina, dipoi ancor daH'aJira parte afpett* 
♦<qi)cfto è Paolo degno oaforeletio^ i* Satana ffo gran tentjrione, 
■ - ■ . o e fedi quelle tu barai ufttoi!» 

farai premiati d'hooore,« dìgloiia ^ 
Dice S. Giouaniii Vangctilla . 
Io fon *i Chrtfto i) ntie CanctUier« 
diletto fuo Giooannì Euangrlifìa. 



che ti conforto facci ji luo uolcre, 
ond« ctltftt gloria m citi «*ac<)Uill» 
Bcli'opcrar uiitii habbi piacere, 
purgato il uizio che l'alma contrifla^' 
fDantituri frinprecol S.'gnor unita, 
mentre che fet nt Ila picfcnte uita • 
Dice San Paolo» 



chefiim nenuiiper tuo bencfìz o 
. aCeV brar boggì il tuo fpofalizioj;- 

SaniaCiterinadife. 
Iniieme tatti fiate e ben uenut? , 
diuoi prendo COI) forto>e gran tettata 
. nella iria nte uTio femprc tenati 
con dtuozionPie perfetta amicìai» 
alla piefcnzahaDcnrdouiuediti 
da me partita s*c ogni tciftizia 
/ «il gaudio chi riceuo è tanto grande 
ch'io fentCjC gofto celt fte uiuande , 
' Maria Vergine fi uoUa al figliuolo, 

^i\ce^ Com'io fui picn di ucia fapicnza » 

F'gliuolmio carcqucfta èla tua fpof* la quale nelle piftole è defcrittt» S 
pr«golidial'ant»oin miaprefenaa* coti tu faiai piena di fcieoza, 
RifpondtChrifto. e Tirala tua mente a Dio diritta 

Madri diletta linra,e gloiiofo fcriueirai fuadottrina,e fya fentenzt^ ' 

uerfadiki trerforaiacl^eoBenzt, piena di retta oeritainuitta 

dapoicbecolfuoamoreinmc 6pof*y e Ufua fapicnza andrà per tutto, 
eccrc»tnefegufrccnriucreD2a, &tn molte aloie tenderà buon fratto ; 

contento fono che fiadcf^onfatj, Danittcdicc, 
• di g -an doni farà da me dotata . Delko Spirito Santo fon cantore 

M ria dice *S. Caterina. e poito «eco in braccio il mio faheri» 

Sei tu contenta Gateiini degna . c rtndo priora al nero Dio honoré,. ^ 

di pigliar^ tuo fpofo I mio figliuol<j'> * a fuor eletti gaudjo, erefiigerio,gi: 
R fpondeS.CjlTna. io Cinto laude immenfe al Creatore^^ 

Madre m a sKqtiatnnq; io ne fi» indegne per eccitare 11 uoUro defid<rio' ». 5.I s. 
che tuttoii mioamorin qutlloèfolo. unde mia falmi»! Sig.vuol ch'io Mntf* 



ehrifto pHdal'.neHo,e c'ice- 
Jliceuiqutfìoarel per uera infogna 
ch'io fon difceltì dal ctitfte polo 
§ dkfponfaiti in fc^e pe* amore • 
RifpondeS. Catetirta • 
Ilo riceuo, e denoti il mio «.ore 



«ce ochegiub l'ate tuttiquanti* 
D'uitcanta il Salmo ^ lubilateDro 
oiiiniitèrra, feruite domino in 
litia dipòi dice Maria a^ota Ca^ 



renna. .a 

rbCMv »vv,..w... ^FattelenQ»«fc/e'Jdfgadfpo{aljzio : 

SanDoEOwniiOdicea Si Qateirina. tempo è oramaiidtt«ifaeciam^a>kitl . 

Rap.diS. CaiermadaSiena» A iij 
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Alia fpoCa io ti Tirò propizio 
<c tu ftarai col cuore a me vnka , 
« verrò a Yifitarti al tuo hofpiaio, 
più volte mentre durerà tua vitai 
« poi facendo di qua dipartena», 
vedrai a facciaa faccia tua cflcaza , 
Partonfi, e Sanca Cateriiu 
. dice da fe. 
jUiamcneercfta tanto confolata» 



Tu farar/ffflipréFiulfa nienti, 
thei'animo ti manca ad cgni conto 
vi pur a^anri a lei arditamente» * 
e fa che f ippi far ben dell'tmptonto, 
ella di tanta roba «d«Itra gente, 
chcvoleniierconlci fpefTò m'aflroofé 
io vo venir •» ch'io, ma va tu prioa 
«he! tuobifognoe di niaggioftì ùimt^ 
li Frulla nfpon de. 



. , _ lo mi vo metter hofgijlJavcntunr, 

che mai con lingua non lo potrei dire e prouetiò felpenlìer mi tùfce 
dapoi che il mio Signote m'ha fpofau chefichcm'tccadri flualchefciagur* ' 
dfl fuo amore io mi fento languir* che tal sò comefuor dell'acqua il «fce! 
dt tanto benefìzio farò grata, o — j.--.»— ^ 



KifpondtilJSeraa 



« voglio al tutto <iud feropre feguire, HorJÙ vi Frulla , aoo hauer paura 
perciochegliè<|udpuro,<fantagneUo del tuobifogno affai certo m'increfcé, 
che m'ha fpofara col iuoiptoprio anello tu fei più impaniato che vn tordo , 
Due pouen fi rifcontrano infitme, ò vero j'afiimigli a vn erao balordo . 



^ il Berna di«e al Frulla . 
II ben trottato fia caro mio Frulli, 
tu hai hoggì la tafca co fi vota « 
RirpondeilPrulla. 
E non s'accatta Berna mio pio nulli 
da cariti ogni gente é rimota» 
io ho impegnato tnfino 1 vna culla, 
f pel bamb'n conutcn chilatilcuota« 
t non po^o trouar pur vn<]aattrino, 
« AfA io chemifar del miobanibiBO^ 
Ui- li.BernaailjpondC'* 
Suor Caterina ti coiitentcri, 
ch'ella m'iia fattogii delbencaiflai , 
i'vferà veifotcfuajcarita» 
e da 1 ei quel eh e tuoi !riccuerai« 
J. : Kifpondei1;FrulIa< 
Dedfmmrfemiparliir verità. 

Rifponde iÌ B:«na . 
Tu fai beo che bugie -non dìfsi 'maj^ 
fa dò tL d^cotcchtt. di quel ti piace » 
Kifponde il Frulla • 
Io sò ch'ella mi diri vatccti,c in pace% > . 
. Rifonde il Berna. 



Rifpoadc il Frulla, 
Di qucAa fatta fenol o caro Berna, 
<• non potrcfti far cb'iojmi mutaci , 
ma non vfai andar alla tauerna» 
« mai non ^relì di gioca re fpafsi, 
vegliauo già la-notte alla lucerna; 
acciochequiflchecofa guadagoafsi, 
ma poijche'l mio gua dagno m'é maeaC 
^o accattando come fuen tubato . (to. 
Appreifon^ a «anta Caterina , &il 
Berna dice al Froilla, 
Vedila venir-'quà^ ò FruUaafpctta 
rè quella ch'i veftit» va da fuora. 
Il Frulla dice à S. Caterina , 
fateini ben cheCate benedetta 
per fame Cornell lupo io<efco fuora. 
Rifponde^. Caterina dandogli 
vna Crocetta^ 
lo ho fra Pater noilri vna Crocetta 
d'argeoto,fin, prcndìqueft^ per ora 
che s'io haueisi altr'oro, ò altr'argenco 
^imandcreia cafa più contento, 
■ Kifpoadc il Frulla. 

H Qjif Ila 



.Qtft» crocetta mi par dì valuta, J^jt per l'im©r di Dio ìo^l gra» 4»«cti J 
eUucra di mia aiferia parte ^ »« guarda ben fratti 06 «t'iogaDaf 

per amor delSgoorlhoriceuutt, 1 1 Berna rifpoodt... 

berchcnon poflb tfcrcitar mia arte . Madwm.iuttoè vertuti cht?'W4ftt#/ 

S,Cateiina rifpondc. «olon pootro nudo « grand» afcnm. 

rachenoncìuocbicottea'hAi venduta, Santa fi caladi fo«» 

Rifponde il Frulla. unaV«ftefeo*i«uni<lie,t 
I» non conobbi «ai dadi ne carte, ^ . 
c non mi dilettai mai d'alcun giuoco, Tien t»ueftaueftecb 10 te lott» crt Jcft. 
cheferopminognìcofafondappoco, ; .Rifpondeil Berne . ^ 
llFruUaiiparte,«cilBeroa5Ìi Madonna «n^altracoTa 10 lu «©cMe4et« 
' vien««icomfo,edice- poìcbedilanamWtecope^Pi, 
Chti^htdato, ì,ichirggo«n«caTOa«nwdU«9, j 

RifpofideaFnilU* Rifponde 5, Caterina . 

Vna croci ^argento. V*»» »ecoac.fa.telada.ò certo, 

ch'era mfilxmi»«fuoiPattnioftii. «forTìirottidipaac, ediuino, 
•ccolax^uituyediy ' ^"^^^^ 

Il Bernadice; Apprefli) a Dioui fip^igraiiinwi» ; 

ti rammento. 



ti rammcnw, « . j ' ^ 1' • • ^« 

che Quella ad altra gente tu non molftfl ^cllVccaitare ad altri «»i vergognn» 



acciocbe tu non perdi ilvacimento 

Rifponde il Frulla. 
La non è tanta pe ibi fogni noftr?, 
perciocliein ctfaliotantabrig»ta, 
cheiu quatitrogiornil'harò cófuciàla 
Il Berna fi cauala veflc,e dice. 
Tlen qui chi ti vo dar quefte mie vefie, 
e non mi curo nudo rimaner» • j • . , 

chifperoben come glie nWchiefttlomrngraz.o madre mia dlm 
«uikbcaltravcfteal tutto riauerr.: . «fn» nfcaldoch ero tutto diaccio, 
Rifpondeil Frulla. SantaCawtinagli daunpaio di 

X miei fanciulli.fatanno gran frft. mamthc.c dice, 

vedendo ch'io potrò lor prcuuedefft> E t-a|»«>r quelle macche ti dono 
em'èpaffatamMaalapaur. ... 1 che nejl, data uefte non u. fono, 
hauendopiuehefcnnohogglventutn. D.ce il Berna. 
llBernaincamiciacon vn f.cco Poiché u.urggotania liberale 



t ffloffo ai ^(lefto fon per gran bifogniìt 
Vi^nRO z/C^ir^t Santa CamtfiagU 
da uni cimicia^t dicc^ 
Ti en t]ui quella camicia bianca>e ììctttt 
€ qucUo pane» cuin porterai in braccio^ 
acaminamoabatitr molta frctcat 
accjocae ^uciportarnó ti dia ipaccìOv 
Il Berna rilpondci 

a. 



in fu le fpa«e4icc » SattuCatc- 

rlna. • 
l^tnynt vcfU a^ft^ poucretta ^ 
qual'è riiaafté Dttdo,€ fcnza ptnn» 
Jtìfpoadi5i»i»Catfriw 



a 



ui iWirrerò ancor cafo ojcccitfo 
un mio compagno è ito ^Uo fpedalCi 
0 1 non had^accattaieakun ricoffoj 
, tglièncricito. a fentij(a un gran n^f^i^i 

& ha biÉ?gnp rtiJlM^iftfes (oQC^if^i' 

Ri- 
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%À t»i'Ì!a.*trtch4édk' difcrizfone 
dalJo Spedale bairii proautlìooe, 
iiÒB éjpófsif>iKi>yeutiederéa tutu, 
rfe pdtcfsiif) farei di ciérto, 

fi Berna dice . ; « 

la buen» ùotonta fcriir^irtotti * 



' Cauafuoii un altra «iefta,c dice. 
\^t da qucii'dlcra uo che fia coperta / 
e uerfo me tien fempre ì tuoi peofieti 
per quella fola tu puoi e0cr certa 
ch'io porto amore a miei amici ueri 
da qucfta uefie tu farai difc fa 
dacaldo,effcddo,edaogn*ahra cftefj. 



i^utn^o operar non può perde il acrtO| Caterina piglia Ja ucfte,e dice. 
*JDZ uoi katicte "ra tro di gran lutti Quefta mi par la ucOe Aunziale 
|>er tutt» quato qiiel «l'bauetc oFerro^ di uera carità faMta, e perfetta 
^^|riitVut rirtdo cibn tutto ir croi^itoiÀ^il" aoh èdipinoo, mafpiritualr. 



S. Caterina rifponde 
ftftfaétBuiua col timor di Dfo. 
parcifi t) Bernaie croua FraHt» 
' e dict . 
Frutta cisttcdi la n'ha riverito, 
Zl haBcm t dato da margiare.e ber« 
«1 doolaiidar io fonò (tato ardité^' 
che non mi nitnca la lingua» ci filiere 
iccblìrprefto hòH furél partito 
lìncór tu riportaut da godere • 
Rifponde il Frulla 



qual'al tuo graa d'amor sepie m'allt Cta 
io ci ringrazio fpo/ohbtraU ' . ; 
da poi che m'hai nelta tua gtaaia eletta 
R fpoodc CbnAo • 
Rimaatilii i^cé > e creici in carità 
fe ruoi frtiitc al fin Ja mia bontà » 
Giugoc il demonio» e dice a 
Santa Caterina. 
Io ucngo Caterina a far ti in tendere» 
cbc tu dai la iimofìna a biiboni, 
ic]uaii attendono a gH>care«e fpendcrc 



F-ainmeocparte,e per un n'harai cento, qu«l che dailoio.e diuenron poltroni, 
' Il Bttna rifponde. non ti turbàrs'jo ti ucngo a r prendere 

I^ort en qui la tua parte,io fon contfco, che tutto perdi qucJ che a lor tu doni. 
Santa Caterina fta mg nocchio-' RifpondrS. Caterina. 

ni , & accompagnato da du© quel the fi da per Dio mai non lì perdi 
Angeli g^iappare , e mo/lra- ma refta in fuo colpetto uiuo,t uci de. 
gli la crocetta pi«n»dipkW« Tu»uoidift^ 
preiiofeiédic^év^- Ji-'i'J !<^^>'* e fwninarizuame nel buon grano, 
I-tTroofina fatta al p?oùefetl<> ' " &io più ne uo fan, ^ fa ran tante ' 
quando procedrfol d*f arìta . che ncn^ii^ird^erii niente in mano, 

com'a rtl? proprio faiPà'qutìlii aciretM ^ citi obn^ m d«reia*poucriabbondaot« 
da qutSe'heuannù ir» p»nuerifayJ non fi può nefaiocnte direnili ano, 
tpermoftrartid q Kllo l'effato 
ad eccitaruf njro tua uolonta» 
quefi'è la crocieehc m'hai- pref«owta, 
che /*hè«*« gvmrri^ pF^ziolfc o*n«t4V:»^ 




quel ch'ard# »A carità neldiuio foco 
benché dia nr.ol to gli par che fia pOf 
£ir«ndOuraf preiTo tm Caldaj)« 
accefo il demonio dice. 



Càtfi fuori ùiia »tfte,€'dW#.! «oa •Dtpo;cht«el«itìd*n«eil fuoco ace«f9; 
If'it/ibrqtìcfta Wftahf'haitoiFifN^^^ &éfUa ift«ni«c»iiieucdi ardente 
U q;itìilc ho »<i fttkit>b<fl«tìtierif • « * con la mt^foi xa prtodo di pefei 
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wn quefto faòco ti f ehà al prtUtìtè^ 
Il dftnoniola gara ^lìd fuoco m 
Catana dice. 
Signor fa chclmio corpo fia difcfo 
per taaiiirtùquiVè tanto potente, 
Efcc del fuoco, c dice al demonio • 
Va via Satan,qual fei del bcn'auuerfo 



Dmmn ^tedtic corone prefcàc* 
una cK'ed^oroit l'altra tWè di fpiAé} 
quella cVè d oro conduce a rormean» 
mala rpinoft dirizza al bui^niinef 
òuuoihumanej ò uoi grazie dìuiae 
con liberta per tua eiezione 



in quel.c'hai aerto , e fatto il tempo hil 'prendi qual vuoi di quefle d 
Il demonio^] partc/t Santa (perTo» Rifpondc S. Caterina . 



doevoronib 



(perToi 

Citerina dice orando • 
Oa che Signor tu m*hai il coreaCcefo 
del tuo diuino, c fanto amor perfetto 
fa che da me raoDomie fia compreib 
che di fiperlo con piacer afpetto 
Te mai t'hauefsi lignor dolce offefo 
ogni mio vizio purga dal mio petto, 
e porgimi dottrina al taiC profonda» 
«celò relli mia via in te gioconda • 
Cbriflo appare il) mezzo di due :pertuoamorla uò portai:iatefta% 
gelij lino ha corona é'oro,e?altro Kifponde Chrifto • 
vna corona diTpineiC ChrìftoditeHor fi conofce,euedetaauirtù 
a Santa Cater?Da^ diletta Cattritia fpofa mia 

Ri tomo a riuederri Caterina dapoi che ptr tt fola «letta hai til 

al mio parlar non e ffer tarda^ e lmtit di pafsioalautrafanta ula» 



Datntni Signor la Corona fpinofa, 
che per te in queClo mondo uo patiti^ ^ 
e poi nell'al tro farò glorio/i , 
fcguendo techexioleftiAìorirc 
di dura>e audel morte obbrobriofaà 
la qualciafcun fede! debbe fegoitt; 
Santa Caterina piglia la corona^ 
fpinofa» e fegue^ 
IQuaiiiunque la fpinofa iia moleftt 



perche ìo ti uo dar uera dottrina 
alia qua! ticonuten eiTei^ittenta « 
RifpondeS. Cateinit« 
II verbo tuo Signore a mtpropina, 
chci cor m^o afpctta tua pi rola fcnta 
parla Signore^e fpofo mio diletto 
che io t'afcohcrò con buon^cffetto . 
Chriftodice. 
lo fon quel che fon Dio fanto/e uerace 
e tu fei quella la qual ici niente 
da me procede ogni perfetta pace $ 
e fono il vcroDio onnipotente 
fe vuol di mia bontà effercapace> 



tanto da me farai diletta più 
quanto più fofpirar parata fia . 

Kifponde Santa Caterina > 
Ogni dolor m'è gran conroìatione* 

Chriilogli da la benedizione^e dice^ 
Rimanti con la mia benediaione • 
Chriftofi parte,&: alcuni conducond 
vna fanciulla Spiritata con fatica di- 
nanzi a S. Caterina ^ èt una matro^ 
na dice • 

O madre Tanta a quefla indemoniata 
lieua di SatanaflFo le catene. 



Rifpofìdc S* Caterina * 
penfa di me col core^c con la mentf> Sempre da gli fpiriti ueffata, 
e*l dolce per Tamaro fempre apprezza efcacciar quelli a me non fi ConuienCt 
« prenderai Tamaro per dol cezza . Rifpondc la matrona * 

Chrido piglia due corone dì mano la grazia del Signor che t'^ donata 



|)uòquclfa!lìyèr^f <^ peneri 
cfuòi tormenti in pai te puoi ucderCf 
poiché cofìór non le pofTon tenere» 
LàìndctiìònMufa pa22ie>e ftridei 
e S^ntaGaterinadke. 
J> a parte del Signore io ti fcoDgiaro, 
che fuori tfca dr quefta creatura > 

' Rifpondete fpirito* 
Di tue paiòle niente io mi curc^ 
col tuo dir non mi creder far paura ^ 
in quefto corpo (te fortcje ficmo, 
pero eh e quel m*è flato dato a cura ^ 
io non mi fnouerò,ma ftarò fodo , 
rqucfla iK)lu non farò a tuo modo 



|3cr la uirt^ù deteoftro Redentore . 

La matrona dice. 
Sempre fia madre faota ringraziati • 
checifeai leuato untogran doloie» 
Rifponde S. Caterina • 
Talgraxiau'^da DioconcefFa,edata 
per tantoaqaelfì vuol rendere onore» 
Rifponde la matrona • 
L au^*to fia il Signore Dio uerace 
noi ci uogliam partire • 
Rifponde Caterina • 
Andjtein pace* 

Partonfi,e S.Caterina dice orando» 
Cor mundum crea in me dolce Dio 



Lofpiritocauafuorilalingua,cdileg rinnouaretiòfpiiiro, & infondi 



)gìa Santa Caterinà>c dice 
Io uo che facci a modo del Signore 
al quale e ti bifogna ftar fuggetto 
inchina il capo, & a quel fa honore . 
fpirito prauo iniquo ^ e maladetto . 
Rifponde lo fpiritaiochinando 
li capo . ♦ 
Jl fo col capo, ma non gif col cuore 



oellam^a mente, t nel fegreto mia 
con dolce l3grime,cfofprr giocondi 
1 nu^ rfo t'è è uolto il mio difio 
parcchefolamentcne c^or mondi* 
chcfonoacccfi del tuo fanioantore^ 
firiceue^e mantien tanto liquore* 
Apparìfcc Chrifto in mtrzodi 
due Angeti.e dice. 



poiché per forza a quefto fon coftrettoTumi chiedi il cor mondo, e rinnou«o 

Catcrinuccia fa quanto ttjr fai , i uengo a tràr tuo cor di roeizo'l petto» 

che di qutftocorpo non ofcirò mai • .Gauagli il cuore^e dice . 

Sjnta Caterina dice • Eccolo qui ìa fuo luogo Icuato, 

Comandamento non haidamcfuora ,^Chriftpgli da un alirocuort 

mi dal potente, e magno Diocterno roffo^e dice • 

che lafciquefto corpo, &efcafuora, Tienqui riceuìil inio con gran diletta • 



;e ua 'i nelle pene del'o inferno 
tnnon^af:olti,e fortemente ftai* 
e credi far del uero Dio fcherno . 
Santa Caterina fa una croce, 
e di ce* 

perla uir ù diquefta fjnta croce 
efci di quf fio corpo bcflia arroee. 
Lo fpinto percuote la fanciulla, e fif 
^Kr ia'cadoretfamortitf, e Santa Caie- - mondo, e dice. 

lina la piglia per mano, e dice • Padre mio fan to io ho gran defiderio 
5ta fu figliuola liberale fanaxa ' che mi porgiate la comunione • 



S. Catc.ina rifponde • 
Dolce iSfgnor che fci fempre beato 
il tuo cuor fantouolentitr accetto 
però conferua in me quefto tuo cuore* 
Cbriftorifponde» 
Riman ch'io ti confermo nel mio amore 
PartefiCrifto>eS. Caterina uà, e 
troua il fuo confcfforo fra Rai* 
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R.ifp6h(Ìtfra RairAon<k) • 
f^oichkd4 qu^itì h*i urM04xfrigcao 
foddisfa^ò alla tuaprti2!cne* 
S. Caterina rifpondc . 
prtfto fircteafTunio alraagiftcrio 
(ltU*or<lin voftro con grand' vnion« 



lo femo nel ai© coipo un« f fài 40fU% 

flual molto più dcUoofttefo-é forte» 
iofon gU diftccau coi»c fcg!ia t 
altro a me già noR rtftafe non motte» 
fol m'^ rcftato unaferuente uoglie iX 



tenete a niente quel che u ho predetto, di peracnire aUa c.iefte corte 
certouoileuedreteconeffetto. .ncorm.ftruggod.comumcaTrn,, 
Rifponde fra Raimondo . e col mio dolce fpofo conloUra» ^ 

Jrandcammiraziofidcl tuo dir prendo LaSaorafanattdice. 
oerciieatalgouernoìononfon'sittQ, Per qucftauolta 
Jccme e fiajofs b.l non iotendó. ft.ina« comunicar «on u. potrete - 
Jercfe. falire a tal ^racio noti «atto. ■ Santa Catari» r.fponde. 



Se uof ra U Diuina Proauidenxa 
iiifioo in cbicfa m'accompagneretcr :. 

Dice la Suora. 

AlSigtìorpiac<ijv*>iI«fu«^f«™«0" 



Rifpond<fS. C.t>rina. 
tr parte del Signor certo ui tendo, 
che vuoi coli, e vedretelo in fatto , 

Rifootide fra Ra mondo. «..«..i,--. r----,Y ; . 

Nonp^ , vie«dcmminaallamiamt(ra, poiché tal d.fidcr.ouo,n-h,«ete. 
.lacot^unionlifiaconccffa. , R.fpondc SantaXatcna . 

Santa CarerÌDaf.parte.etofn..caF.ccbmo»fume* Diooraziooc 
fa. e tfooavna fuor, caduta davo che quel ci porga fua con fola zione 
Ico e dice Mentre che fanno orazione 

:he vucl di^r quefto? RifpoDdela Suora ^ mentale fra Raimondo p. 

%^^;::u';^:i^^^-^ru. paffa^X7:;i.di^ 

atender panni pel folaro andando • Cater.na alla ch.efa non u.ene. 
d Ha fpoSdacafcai dando una ftorta. ftaman fi potrà comun.care, 

Rifponde S. Caterina. nèquelobop.gl.ar che la mantiene» 



più non mi par, douer quella a fpeture 
forfè èimpedica da fue praue penci 
faremo orazionein quella Mt (fa . 
ch'ella non (ta da tanto male opp^efTa^ 



D a parte del Signor nò ti comando 
ilqual ogni fedel f*na,c conforta, 
che tu lieuiin pie fina, eg ocond», 
e f» che mai più uadi in fu la fponda , 
L»Suora fonata fi leua io pie, e dice, 
O m^drc mia che grazia è ftata quella 
^fttìd'io per te fantta G di fubi to, 

'V? -""k SerrSil cu^ Bench; fiaV'v'di7n.;(rVrhc;;a'tarda 
ulroioc^.^^^^^^^ bcn'éprouarfecomunicarmipciro... 

.h^d. duel u l^ou'effer n6 dubito, parm. fentir alquanto un pò gagharda. 
perche dtquei tal aou benché il corpo fia tutto anco percoflo 

;ingr.iio:ancorte-n:*dr fanta, pu ^.^^^J'-j ^^^^ 

tanta riceuutacorteln. *b r ^ 



Fra Raimondo va parato all'altare, 
e par che dica Mt (fa, &in qtte« 
ilo roezzo S. Caterina dice . 
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A- m f*rt]oreegJf^mitocó«««fo; KormYetftta ogiM»!nmJr,i?otie 
ma^Mtttktaecò^t Ummi compa^'m lì Saccfdbte fipntc, c Saot4*Gi 
Mitamente jii prendJam 1» uia ► terina oran do dice, 

ranno in chiefa^ » trootno l* imfl» Dolce Gjefapiu che manna fuauc 
>pprefl&>»l£ne,eS.Caterin»drcc. conduci la mia barca horroaf a ne rt» 



L» mefliueggache prcfto è finita, 
9ptT me Hofti» non; è confacraca . 
S. Catcriira s'inpnocchjr» cfegue 

P fpofo cterno,ò bontà infioitav 
nonkfciarUtUìa fpoAkfconfoIat» 
ianon£tTài^nprd'<|ui partitap 
iniìhx) a canto clie(fia comunicata 
dì cjbarmt di te S gno^ a^etto 
non mi priuar dittato mio'diterroy 



aprimi il ci< recale tue fantf chiaui, 
ccootroal tcntftoF dammi confort^» 
eli mie oprefono ff *tc praur 
perdonamfogni uizio obliqfuo . e toittf 
la ma miiericordiv in mtdi/cenda, 
e pio che mai dcituoamoir m'accenda * 
Giugn« il'dcmonio edice. 
Dinanzi a Dio ti uengo «pori'accufa 

T.C •> ^ ..^n- c^«^«'c>ir=ond*acceIfratrimorte 

II iaceribtefpezz , ] Oftiavc ehrifto> non puoi irouard. queflo alcuna fcul» 
con due Angeli uicnc, e>gM* un» f'ndola tua potenzia durj,c forte 
parte de l'Oftia, c porralaa Ga- Rifponde S. Caterina *" 



terin a , e comuni csndòl* dice ^ 
Putidi rOftia fiera ta di nria^mano 
diletta- Cattrina,^e /poii roi* 
il tuoiucnir non è ftato oggi in uanoi. 
efruttuofa è (lata la tua uia , 
urdi, e conofci qu?ntO' ìofia humana 
acciocht fempf e meco unir* fia .• 
Hifptmde S.. Caterina . 
S'g^or io refto confo' ativelieta 
prefa la dolce m^mna- con fUcM . 
Cftfiilo (ì'pa/tr^. & iì facerdote 
tticne fptraro,, e Sidn Cate« 
•ina gli dice*- 
l>el^c!i«rvuol dirpadre fìatetarbvto^» 

> K. (ponde il Sacerdote . 
Jlm'iè uenutcun'caro ftra^oauuetffy 
in mentre cirtr la m'< fl»Ko cr iebrat» 
pane de l^Oftie eoo ff crate ho pcrfo . 
Rifponde S. CaTcnHa . 
Di fua manChrifèo tal cibo m'ha> dato 
«flendolui figfior dciruTiiucrro,. 
però non neprendeteturbaziooe • 
Rifponde il Sacerdote. • 

» l i. F 



Nonafpetrarcli'ìo fodt te confufa 
chelroio S g. m'apre dclcictle porte 
lettatin»! dinanzi S-atanafFo*, 
titoraa nell'in ferno^e centro baflbv 
Chrifto uicnc con 1» Croce ini 
fffano^e dice • 
Anfmzfaritaper h tua uittoria 
qual^har confegnira in'queilo roond<> 
iotiuogl^opFcmur d'eterna gforkf 
dou« farà mo cotHcio^ e giocondo^ 
lì j bbi nel'a; tua mente, • tua m« mot i& 
h croce mia per laqwal gf ifij^nd» 
ptr quella ciafched un può cflir certo 
clireen^o a miafederii ilcitfapei to.. 
L'Angelo da liceo zia-dkendb J 
Altre opere mirandi-, e di gran fti m* 
di Caterina fon n-arratc, t fcritte,. 
ma b»(la fol qucli'hauer detto in rim» r; 
qtial ^ón**! cor come acute faecte '. 
con opre feguita te quc fte priroa-,. 
e dipoi I altre m fica mcÙitt, t dette 
liceo zfa babbi ciafcun che l'ora e tarda 
e dtll'amordiuin »'acctndai &ftrda. 
i N E. 
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